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    citazioni di Assagioli su ‘incarnazione’



INCARNAZIONE
La psicosintesi spirituale è l’inclusione dei valori superiori, delle realtà superiori, nella propria vita.

Sebbene postuli la presenza nell’uomo di un’essenza transpersonale, [la Psicosintesi] sostiene che lo scopo dell’uomo nella vita è di “incarnare” e manifestare questo Sé o essenza il più completamente possibile nel mondo della vita quotidiana. (Che cos’è la Psicosintesi?)
Questo [di cercare di saltare i livelli intermedi] è un peccato capitale contro la Psicosintesi. La Psicosintesi comincia e si basa sulla pienezza di vita a ogni livello. Se non è così, non si tratta di psicosintesi. Essa non esclude nulla. Noi non escludiamo gli impulsi e l’inconscio inferiore, per cui sarebbe assurdo escludere il supercosciente. Essa è la piena esperienza a tutti i livelli, ma secondo la gerarchia di valori e sotto la guida del direttore d’orchestra. (Trascendenza del Sé)

Perché ci è così difficile? Perché spesso non siamo all’altezza dei nostri compiti spirituali. Perché i nostri ideali sono così elevati, ma mancano per noi di concretezza, restano spesso astratti, eterei, sfuggenti, si illuminano a momenti di vivida luce, ma poi si oscurano, sembrano svanire. Dobbiamo perciò renderli quanto più ci è possibile concreti, vividi, realistici, affinché abbiano una presa maggiore su noi stessi. Dobbiamo incarnarli. Possiamo farlo perché quegli ideali non sono destinati a restare astratti, reali solo nei piani invisibili. La spiritualizzazione non implica una condanna del mondo, una fuga da esso o una rinuncia negativa ad esso. Il nostro ideale è di attuare il Regno di Dio sulla Terra. Le Anime vivono già in una sfera di luce, si tratta di rigenerare la personalità (a cominciare dalla nostra…!), di purificare la vita del mondo. Si tratta di preparare alle Anime, ai figli di Dio, “abitazioni”, strumenti di servizio e ambienti in cui e mediante cui possano più pienamente manifestarsi e operare. Perciò è lecito e doveroso concretare i nostri ideali e divenire degli “spiritualisti pratici”. (1936-03-14 16° - Il Piano Divino)

Psicosintesi - Immissione di elementi supercoscienti nel campo della coscienza: Simbolo (materiale e grossolano!): iniezione.

The second example on this paper contains a complete misunderstanding of the situation. Disidentifying from the body doesn’t mean to kill the body or to neglect the body at all. We have to live at both levels. Complete immanence at all levels, and transcendence, and the complete synthesis of the two. Therefore before everything of disidentifying from the superconscious, one must have the full experience of it. You cannot disidentify from something which you do not know.
Si può dire che c’è un flusso continuo di vitalità, di sete di vivere, di attività produttiva in noi e che tenendo presente e fissa un’“idea” quella vitalità fluisce in quella “idea” e la fa divenire un’entità viva. L’idea centrale si arricchisce di associazioni, si organizza, tende ad affermarsi, a vivere ed espandersi, esprimersi, incarnarsi [sete di vivere] - ID 3395
Aiuto spirituale - Insegnare soprattutto a incarnare, a esprimere la spiritualità. Pericoli della sola astrazione e contemplazione.
Coscienza, finché abbia avuto il tempo di approfondirsi nel nostro animo, di ben incarnarsi in noi divenendo una forza viva... È bene, mentre siamo in fervore, di segnare via via per iscritto ciò che abbiamo pensato e sentito affinché vi possiamo ricorrere in seguito per attingervi forza e incoraggiamento.

Cibernetica - Attività intelligente, ma non amore né volontà. (sviluppare) Perciò agisce solo in direzione orizzontale --> e/o discendente sulla e nella materia, ma può soltanto ricevere gli influssi, direzioni, impulsi, ordini “discendenti” dell’amore e del volere.

Valore del “sali-scendi” della coscienza: - Si crea il “canale”, si intessono i fili dell’antahkarana, si compiono la Ψς, la trasmutazione alchemica, l’“assunzione” e la “incarnazione”. Ogni volta che si sale qualche particella di sostanza dei vari piani è portata su e redenta, una pietra portata a completare il tempio; ogni volta che si “scende” qualche carica di energia spirituale viene immessa, infusa nella personalità, qualche particella spirituale viene “incarnata”, una frazione minima del Regno di Dio viene sulla terra. Realizzarlo con gioia, e quale potente incitamento a farlo con sempre più vigorosa coscienza. ID 14257

Bellezza è piena rispondenza, armonia fra spirito o (“idea”) e forma, fra significato e espressione (segno). Lo spirito è compiutamente manifestato, espresso, incarnato. La forma manifesta, indica, rivela lo spirito, lo “significa”.

Negli uomini ordinari prevalgono i centri inferiori e perciò essi devono soprattutto sublimare. Ma vi sono molti, i “buoni-deboli” “mistici” che in questa vita o in precedenti hanno indebolito in modo eccessivo i centri fisico e astrale e che continuano a commettere l’errore, ritirandosi sempre più sui piani superiori e disdegnando gli altri. Questo è un errore grave. La meta è: forza, padronanza, irradiazione su tutti i piani - sviluppo armonico di tutti i centri. In psicagogia e psicoterapia osservar bene quando è opportuno sublimare e quando invece incarnare.

Agenda attuale - I. Preparazione individuale 1. Liberazione dal passato, da attaccamenti, da “possessi”, da “bagagli”, liquidazione di karma, revisione del passato, estrarne lezioni, purificazione, distacco 2. Allenamento - sviluppo di qualità deficienti – equipaggiamento. Agenda attuale - II. Nel periodo attuale - 1. Star saldi, non lasciarsi travolgere da: - paura - depressione, scoraggiamento, dubbi - odio, risentimento 2. Cercar di veder chiaro, di capire, di interpretare rettamente ciò che sta avvenendo 3. Irradiare luce e amore. Agenda attuale - III. Verso il futuro - 1. Riconoscere, ricevere, assimilare le energie e “qualità” della Nuova Era (Studio - intuizione) 2. Cominciare a viverle, ad “incarnarle” 3. Irradiarle.

Permeare in tutti i modi la personalità con le forze superiori, con l’Individualità. Incarnare, render concrete, vive, sensibili quelle Realtà. Perciò: ripetizione di parole e frasi ad alta voce e per iscritto. Affermazioni, gesti, riti, uso di simboli materiali: colori, forme. “Richiami” d’ogni genere. Associare ad ogni oggetto e attività esterna una Realtà spirituale.

“Incarnazione”, inscrizione di principi superiori, di “raggi spirituali” in elementi, tendenze inferiori. Processo importantissimo, da ben chiarire e scoprire. Vedi es. in Keyserling, Medit. sudameric. p. 47 e 48. Studiare sistematicamente la coesistenza, la mescolanza, l’azione e reazione reciproca (compromessi, polarizzazioni, utilizzazione feconda, sublimazioni, gerarchizzazioni) fra elementi spirituali, elementi psichici, e elementi terrestri. Vedi “spunti” in Keyserling. Ma vanno estratti, ordinati. ID 11133

Wisdom - The “word” made “flesh”. Expressed on Earth. Taking roots in the empirical life and ego - Keyserling, Creative Understanding pp 362-363 quote.

Sviluppar molto la parte psicotecnica - la tecnica del dominio, della direzione, trasformazione, utilizzazione delle forze psichiche. Mostrarne il lato concreto, pratico, sanamente utilitario (in ciò riattaccarmi a Deney). Mostrare conciliazione e mutuo completamento di tecnica psicologica e di creazione e realizzazione spirituale. Una saggia, discreta tecnica, consapevole dei suoi limiti, plastica ove occorre, non contrasta l’attività creativa spontanea dello spirito, anzi l’aiuta eliminando molti ostacoli e facilitandone l’attuazione pratica, l’incarnazione. ID 654

Why and when an idea becomes incarnated, dynamic? Difficult to say. Living embodiments. Buddha Christ Peter the Hermit Heralds Mouthpieces etc. Around the living centre of an idea, are gathered all the individuals who are attracted and become enthused, “possessed” by it, and together they give birth to a Group, a new Entity. Successive groups in various places animated by the same idea (Democracy). True cause mysterious. It is condition by psychological factors, both individual and collective. Ideas “in the air”. Epigenesis. Vertical descent. Analogy of super-saturated solution (describe the phenomenon).

Existential Analysis – Evolution - Ogni incarnazione ha la sua “formula”. Cioè ogni incarnazione ha uno o pochi scopi principali, una o poche lezioni che l’anima deve apprendere: Lo sviluppo di qualche lato deficiente; il controllo di qualche tendenza, l’espiazione e insieme la correzione di errori. Per aiutare occorre: 1) Trovare la formula, veder la soluzione 2) Poi render cosciente la persona di ciò (prudentemente) entro i limiti che sembrino convenienti. 3) Darle i consigli pratici per giungere alla soluzione, per assolvere il compito o i compiti dell’incarnazione. ID 18141

The beauty is the successful expression of a meaning of an inner, invisible significance in an adequate form. It is the rare, delicate, happy moment of harmony, the eternal dramatic play which is going on between spirit and form and which constitutes the essence of Life, the purpose of the creation. Spirit is ever endeavouring to manifest itself in matter to express itself in it, to inform it. That is to give it perfect form so that it may be a plastic, lucid means of revealing its glories. Matter is ever resisting this action of the spirit, but this resistance is necessary, is blessed: without it matter would be instantly dissolved, resolved again into spirit and the purpose of creation would be forfeited. ID 17121

Keyserling - Antiastrattismo, Concretezza, Creatività. Ricostituisce l’unione fra il pensiero e la vita. Il Logos deve essere spermatikos. ID 17444

Psicosintesi - Ostacoli - loro utilità! Resistenza della materia suscita l’autocoscienza. Keyserling, Figures Symboliques, XX - Esperienza terrena (involuzione) necessaria: XXIII - ID 17463

Group Life - The “soul” of a group is the purpose which brought it into being, it may be high or low, spiritual or selfish, it may be a divine or an animal soul... it is its “life”, its “animating” centre... - ID 16123

L’uomo attuale è la caricatura di Dio. Le sue manifestazioni sono caricature della manifestazione divina. In ogni qualità psichica e in ogni atto umano si può riconoscere l’immagine rimpicciolita, immiserita, deformata, degenerata di attributi divini, di poteri cosmici. Si possono dare esempi innumerevoli. I compromessi, gli accomodamenti sono la caricatura dell’armonia, dell’equilibrio dei complementari. L’amore personale è il riflesso dell’amore spirituale. Il fascino della bellezza sensibile è eco dell’aspirazione alla Bellezza Divina. Questo elemento di caricatura si rende ancor più evidente pensando i grandi Principi cosmici impersonati nelle Entità Planetarie (Marte - Venere - Giove - ecc.) e ai loro frammentucoli incarnati nei vari esseri umani: così si possono vedere le smorfie, gli atti stereotipi dei Martucoli con le Venerine - il principio della Potenza degenerato in piccole prepotenze e brutalità - la Bellezza e l’Armonia, la Bontà di Venere immiserita nella superficiale grazia e facilità della “süsse Mädel” viennese, la Maestà di Giove tradotta nella presunzione dei piccoli “padreterni”. L’osservare ciò è utile per molti rispetti. Anzitutto per riconoscere in noi quelle deformazioni. Poi per vedere e percorrere la via più naturale e facile di migliorarci: la purificazione, l’elevazione e sublimazione degli elementi degenerati verso la loro origine, verso il loro superiore Principio. (svilupp.)

Far capire e sentire la realtà concreta del mondo psichico: come i fatti psichici sono reali, concreti, forze vive che modificano continuamente la “realtà” esterna. Molte analogie concrete e molti esempi biografici. Un pregiudizio, un preconcetto, una teoria non sono meno reali e duri di una barriera, di un muro; una passione non meno reale di un torrente impetuoso. Tutte le cose fatte dagli uomini non sono che incarnazione materializzazione dei loro stati psichici, di idee e sentimenti. Un palazzo sontuoso non è che un’ambizione, un orgoglio “pietrificati”. Una grande casa commerciale è avidità e sete di denaro incarnata - un ospedale la manifestazione esterna di un sentimento di pietà, ecc. ecc. Ogni anima è la dimora dello spirito: ci sono dimore belle e brutte, luminose e oscure, ampie e ristrette ... (sviluppare molto) 30-X-21 - ID 1301
Le idee-forza sono entità intelligenti, dotate della “volontà di vivere”, di affermarsi, di manifestarsi, di incarnarsi. (Ogni idea è “motrice”. Vedi in Curtis citazione James) e l’istrumento della loro manifestazione è l’immaginazione, il potere creatore di immagini, di modelli plastici, di “forme” in cui va a “calare” la vitalità e poi la materia fisica. Vedi Carpenter, Arte di Creazione   - ID 1309
Restiamo per qualche istante sulle due ultime parole che sono la chiave dell’Invocazione: “sulla Terra”. Accennerò che questa è la grande differenza fra la vecchia era e la nuova, fra il sesto Raggio che va diminuendo di intensità e il settimo che sta acquistando potenza. Prima la direzione era ascendente, per così dire liberarsi dalla terra per salire al cielo; ora, dopo quello, la direzione è discendente. Portare la potenza dello spirito, tutte le sette note dello spirito, in manifestazione trionfale sulla Terra. Questo è l’avvento del Regno di Dio: sulla Terra. (da una meditazione condotta da Roberto Assagioli nel 1950)

Evoluzione – Arco discendente e ascendente - ID 1877 e 8608

Bipolarità - Spesso [non sempre] chi ha una qualità, tendenza, interesse predominante, ha anche quello contrario in un’altra “parte” o “livello” si sé. Tale elemento opposto può essere cosciente o subcosciente. Spesso credo che il compito e la lezione di una incarnazione sia appunto quello di risolvere il conflitto, di unificare gli opposti in una sintesi superiore.

Il lavoro psicosintetico può essere sia un “tirar su il personale”; sia, dall’alto, un “tirar giù il transpersonale”. (L’ampiezza e portata della Psicosintesi)

“Tesori della tenebra” – La bellezza di ciò che è immediato, la gloria dell’opportunità attuale, il bisogno di concentrarsi sul compito e la necessità del momento presente.

Quando si parla di “nuovo” bisogna intendersi bene. Perché ci sono subito pronti coloro che si inalberano, che si precipitano a voler dimostrare che il preteso “nuovo” c’era anche prima, che “non vi è nulla di nuovo sotto il sole”, … invero neppure questa affermazione!

Tanto più quando si parla di spiritualità, poiché – si dice – lo Spirito è sovratemporale, eterno, e quindi non può esser “nuovo”. Qui, come in molti casi, si tratta di confusione prodotta dalle parole, o da un modo di prenderle troppo letterale e formalistico. Lo Spirito Eterno si foggia via via nuove espressioni, nuove innumerevoli “incarnazioni”, crea nuovi “stili”. In realtà ogni creazione è essenzialmente nuova ed “unica” e lo Spirito è essenzialmente creatore. Le “incarnazioni”, le manifestazioni storiche dello Spirito. Lo Spirito espresso nel tempo e nello spazio. Ricchezza delle manifestazioni. Loro originalità e novità qualitativa (stili) e soggettiva (unicità degli individui e delle loro esperienze Erlebniss]).
In a certain sense we might say that the very purpose, the raison d’être of Group of Creative Meditation is just that of making real, effective both within ourselves and in the world the truths, the laws, the principles which we know, so well, theoretically! How can this vital realization be fostered and implemented?

After 5 years of steady work together on … there are not new things which I can tell you, but there is no need to keep on ever saying new things, while so much of what has been said and read again and again is still unrealized! By this I mean both not sufficiently understood in its true significance and certainly not fully expressed, manifested, lived.
I want to you understand that I exaggerated, in order to stress my point, but that to somebody who is too careless, who does not appreciate the need and uses of “form” I would say just the opposite!! I would point out the divinity of form, the urge to make forms more and more adequate to and expressive of the Spirit, the function of beauty and harmony that the final Glory will demonstrate as perfection of and in  form…

La parola evoca e manifesta il pensiero il quale dalla parola viene, per così dire, “incarnato”. (1936-06-06 28° - Il retto uso della parola - La parola sacra)

Le Anime si sono sempre incarnate, ma fin qui si era incarnato solo un riflesso, un frammento, una proiezione di esse, essenzialmente rimaste nel loro mondo di luce, nei sottopiani superiori del piano mentale. È dunque un avvenimento meraviglioso che si prepara: una assai più piena incarnazione e manifestazione delle Anime nel mondo, nei corpi umani, nelle personalità umane. È la vera e cosciente unione fra le personalità e le Anime – quello che in linguaggio psicologico moderno si può chiamare la Psicosintesi spirituale – fra personalità formate, mature, e le Anime, i Centri Spirituali. (1936-12-23 3° - La legge del sacrificio I)
Questo indica uno speciale carattere della spiritualità della Nuova Era. […]
Già dal Rinascimento, e ancor più dalla Rivoluzione Francese in poi, l’Umanità ha preso un’altra via. Non intendo solo le masse, e quelli che le hanno incitate e guidate a migliorare le loro condizioni di vita; ma anche coloro che erano interiormente risvegliati hanno mirato ad esprimere i valori spirituali nel mondo, hanno cercato di educare gli uomini a vivere spiritualmente qui, sulla terra. Ora poi i giovani sono generalmente volti in modo deciso in questo senso, e solo ad un messaggio di questo genere “rispondono”. […] Ora l’Umanità tende chiaramente ad accogliere quel monito, a incarnare, a manifestare qui, nella materia, nella vita terrena, le qualità, le virtù e i poteri dello Spirito. (Direttive e metodi di lavoro spirituale)

Il lavoro che possiamo intraprendere con qualsiasi gruppo di lavoro o gruppo-seme ritengo che non dovrebbe essere troppo diverso dalle nostre attività quotidiane. I corsi e le lezioni su argomenti seri vanno bene e a modo loro servono, ma in ultima analisi non svolgono un lavoro di integrazione per noi. Rimane una dicotomia fra ciò che è esoterico e soggettivo e ciò che è exoterico e oggettivo, finché c’è questa divisione in noi stessi; e molto spesso ci siamo così abituati, così condizionati, che difficilmente osiamo nemmeno credere che sia possibile un qualsiasi altro stato mentale. (I Loti di attività)

Perché la nostra vita personale non riflette ciò che abbiamo di meglio? Perché in mezzo ci sono così tante cose. Fra il sé personale e il Sé Superiore vi è ogni sorta di cose – opache, non trasparenti – che ostacolano la luce, o la rifrangono: ogni tipo di ostacoli. Ma noi siamo qui per questo, per eliminare gli ostacoli; e questa è una grande gioia! (Conversazione di Diane Freund con Roberto Assagioli)

Ma il Dolore ha anche un aspetto e un significato più vasto. Esso non è soltanto il risultato karmico o il portato dell’errore; esso è insito nello sviluppo della viva stessa, è inerente all’Evoluzione, esso partecipa del “Grande Sacrificio” della Manifestazione Cosmica, che è Limitazione. […] Quindi il dolore che l’uomo avverte, il dolore dell’Anima incatenata entro la forma, oltrepassa in un certo senso le esperienze umane. Non è soltanto risultato karmico: è grido ed invocazione di Libertà, di Auto-Realizzazione, di unità. (Dolore - sue cause e suo scopo)

Non è necessario tracciare l’origine delle paure. Qui l’approccio psicosintetico è diverso da quello della psicoanalisi. La paura è una reazione biologica e psicologica di base. La forma che assume non è importante. Non disperdiamo dunque tempo ed energie in retrospezioni e analisi. Tutto ciò che è accaduto nel passato è depositato nella “memoria dell’Anima”; così noi entriamo nell’incarnazione con paure karmiche, ma poi ci sono anche le paure legate al presente, che tutti dobbiamo affrontare. (Il cammino spirituale)

“nuovo” è tutto quello che non è stato ancora da noi assimilato, sperimentato e vissuto; per quanto magari possiamo saperlo a memoria, e saperlo anche esprimere molto bene intellettualmente. Non solo, ma anche ciò che abbiamo sperimentato va rinnovato, di nuovo e di nuovo, finché non sia diventato per così dire carne della nostra carne e sangue del nostro sangue. Dal punto di vista […] il mondo è nuovo ogni mattina, o addirittura in ogni istante, cioè si rinnova continuamente, e si rinnova ripetendo o rivivendo ciò che è stato. Ogni alba è una ripetizione, eppure è sostanzialmente nuova. E così ogni tramonto. D’altra parte, in una visione molto vasta, si può dire che nulla si ripeta in modo identico: attraverso le successive e innumerevoli ripetizioni apparenti della natura c’è un’evoluzione, uno sviluppo che si può notare confrontando cicli e periodi molto vasti. (La tecnica della ripetizione)

Dunque, ritornando alle più modeste e prossime proporzioni, a problemi e compiti della vita psichica e della psicosintesi, si può dire questo, che affinché un’idea o un concetto compreso e anche assimilato mentalmente divenga vivente e operante in noi - cioè si carichi di sentimento, susciti delle immagini e si traduca in realtà, sia somatica sia di azione esterna - occorre che esso venga ripetuto molte molte volte. (La tecnica della ripetizione)

Per questa ragione, perché la coscienza del Sé può essere esperita attraverso esercizi e una procedura graduale, e si potrebbe dire “scientifica”. Non volando sulla cima. Facendo l’analogia, si potrebbe dire che non è un’esperienza della vetta, tout court, è invece una salita graduale, un’ascesa progressiva verso… O, in altri termini, si potrebbe dire che l’esperienza della vetta è l’esperienza della cima della montagna, ma calcandola, non volandoci sopra nella stratosfera. Ecco, questa è un’analogia più calzante. (Le esperienze del Sé)

Quello che di solito accade quando le persone incominciano a salire ai piani superiori di coscienza, se possiamo chiamarli così, è che di solito vanno subito incontro a un’esperienza delle vette. Si vola fino in cima. Ma poi di solito ricadono. E poi provano e riprovano a ripetere quel volo, e poi ricadono in un vissuto di sempre maggior frustrazione per il fatto di non riuscire a reiterare l’esperienza, poi ritentano provando a far ricorso a mezzi artificiali, finché non si rassegnano ad ammettere che devono salire gradualmente, riposandosi sui vari ripiani, al fine di rendere l’esperienza e la consapevolezza un’acquisizione permanente. Ma questo viene dopo. È raro, specialmente in Occidente, che uno arrivi a questi vertici arrampicando; di solito ci si arriva volando. E così si ruzzola giù. E dopo comincia l’ascesa, di necessità. (Le esperienze del Sé)

Esoteric Psychosynthesis – “Under the great law of synthetic expression (… the Law of Synthesis…) the Hierarchy must move forward in such a manner that the effort must encompass the physical plane as well as the higher planes”. 7 Rays, V, III (Set I, p. 8). Corrispondenza individuale: non basta “salire”, risvegliare il supercosciente, ma bisogna “scendere” nel subcosciente inferiore, per conoscerlo, trasmutarlo, redimerlo. Svilupp. (ALF)
Mentre molti approcci orientali hanno teso a sottolineare il lato “spirituale” dell’essere, trascurando il livello della personalità, e la maggior parte degli approcci occidentali si sono focalizzati sul lato “personalità” dell’essere, dando insufficiente attenzione alle dimensioni spirituali, la psicosintesi ha cercato di considerare l’intero individuo come un insieme, e di attribuire a ciascun livello la sua debita importanza. Sebbene postuli la presenza nell’uomo di un’essenza transpersonale, sostiene che lo scopo dell’uomo nella vita è di “incarnare” e manifestare questo Sé o essenza il più completamente possibile nel mondo della vita quotidiana. (Che cos’è la Psicosintesi?)
In molti casi esso [il pacifismo] è motivato in gran parte dalla compassione e dal desiderio di evitare sofferenze mondiali, ma in questo c’è un certo materialismo: il materialismo che la vita fisica, individuale e collettiva, sia da preservare a ogni costo. Ma questo non è vero.

La vita è sacra, ma la vita del piano fisico rappresenta solo una parte della vita. In realtà, la morte non esiste – o meglio, esotericamente la morte è rappresentata dall’incarnazione in un corpo fisico, e la vita libera è quella al di fuori di un corpo. Quindi, la distruzione del corpo umano non è tale da dover essere temuta ed evitata ad ogni costo. C’è la preservazione dei valori, la preservazione della libertà e di altri valori superiori che è più importante della morte fisica. 

Questo deve essere molto ben chiaro perché ci sono molti idealisti, e anche spiritualisti, che non se ne rendono conto, e ignorandolo […] con tutte le buone intenzioni ostacolano la vittoria delle Forze della Luce. (Wesak 1970)
